
Catechesi adulti 11 aprile 2018

Invocazione allo Spirito

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo
Amen

Cristo è veramente risorto dai morti: dov’è, o morte, la tua vittoria?

O giorno del Signore, giorno eterno
le porte della morte sono infrante e calpestate
Gesù per noi le tenebre sconfigge:
Cristo è risorto
ma ancora in segreto
Dio solo conosce il momento del regno.
Beata è colei che ha creduto
e per tre giorni la speranza umana in sé ha portato
già prima dell’annuncio lei lo sa:
Cristo è risorto
ma ancora in segreto
Dio solo conosce la gioia ch’è in lei.
Gesù la nostra luce è tra di noi
perché cercare ancora in mezzo ai morti colui che vive?
L’Amore ormai ci canta in fondo al cuore:
Cristo è risorto
ma ancora in segreto
Dio solo conosce la gioia che è in noi.

Cristo è veramente risorto dai morti: dov’è, o morte, la tua vittoria?

Genesi 20, 1-18

1. Condivisione di esperienze e note a proposito della nuova astuzia di Abramo
(inganna Abimélec - e poi farà alleanza con lui - ma si difende davanti a Dio), del
posto di Sara all´interno della vicenda, dell´atteggiamento del re pagano Abimélec?

2. Lettura gruppale personificata di Genesi 21, 1-21 (Narratore, Sara, Dio, Agar).

3. Osservazioni generali:
+ Ancora, nell’insieme dei tre capitoli (Gen 20-22), il primo dei due temi: “Il

Signore visitò Sara” (cap. 20-21). E ora:
- 1] la nascita d’Isacco (21, 1-7);
- 2] Agar e Ismaele (21, 8-21).

+ Da notare la differenza tra “il Signore” e “Dio” …
+ Da sottolineare il posto primario di Abramo nel cap. 20 e secondo nel cap. 21;

non parla mai!

+ Da notare il contrasto tra il tante volte nominato Isacco ed Ismaele che non ha
un nome nel racconto, è solo “il figlio della schiava” o “il fanciullo”.

+ Da risaltare l’attenzione di Dio verso le due donne; non ascolta soltanto i
maschi.

4. Percorriamo il cammino:
1] Nascita d’Isacco
vv. 1-2: Una nascita narrata senza eccesiva enfasi, sebbene avvenuta secondo
quanto predetto dal Signore (17, 16-21; 18, 10-15); l’impossibile diventa realtà…ai
cento anni di Abramo e la sterilità e anziana età di Sara! “Visitare”, usato in senso
positivo o negativo sempre che Dio intervenne specialmente nei confronti di
qualcuno.
vv. 3-5: Sara esprime la propria gioia. Yitzaq, del verbo “ridere”: “chiunque lo saprà
sorriderà di me”, “che Dio rida o sia benevolo”. Prima vera preghiera di lode fatta
da una donna nella Bibbia.
2] Agar e Ismaele
~ Duplice atmosfera: Sara è gioiosa per Isacco nato e cresciuto, gelosa nei confronti
di Agar e Ismaele.
vv. 8-11: Una festa per lo svezzamento di Isacco (tra i due e tre anni). I fratelli
giocano disinteressatamente (Ismaele aveva 15 anni in più d’Isacco…) e ciò suscita
l’invidia e ostilità di Sara che, sospettosa dei risi dei bambini, chiede per la seconda
volta ad Abramo di cacciare Agar. Una gelosia che dispiace ad Abramo per “suo
figlio”, non “figlio della schiava”.
vv. 12-13: “Dio sembra giocare con i nostri progetti” (L. Alonso Schöckel)… invita
Abramo ad ascoltare Sara perchè lui interverrà a favore di Ismaele…
vv. 14-16: Abramo “di buon mattino” esegue gli ordini di Dio, Agar reagisce con
tenerezza davanti alla possibile morte del bambino.
vv. 17-21: Dio intervenne a favore della madre e del figlio. Ismaele significa “Dio
ascolta”, anche lui sarà benedetto ma la sua vita sarà diversa da quella di Isacco.
~~ Attenzione alla tradizione islamica su Ismaele ed Isacco… In Israele, Isacco
diverrà simbolo dei credenti, Agar ed Ismaele degli israeliti che cercano la
giustificazione nelle opere della legge.

5. Per la riflessione personale
+ “Il Signore visitò Sara”. Puoi dire di essere stato/a visitato/a da Dio? In che cosa

è cambiata la tua vita dopo quella visita?
+ Cf. Rom 4, 13-25: In che misura queste letture e gli interventi di Dio di cui parla

la Bibbia suscitano in noi il desiderio di abbandonarci con fiducia e speranza al
Signore?

6. Compito per casa:
+ Lettura riposata e orante di Gen 21, 1-21.
+ Note scritte sull’esperienza di Sara, di Agar, dei bambini Isacco ed Ismaele, di

Abramo...
+ Lettura previa di Gen 22, 1-24.


